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Due voci per raccontare un complesso intreccio di legami familiari, storie d'amore 

di oggi e di ieri, segreti rivelati e ricordi inconfessabili, sullo sfondo di una 

Venezia indolente, tra bar di piazza, ricevimenti, eleganti monolocali. Alessandro 

Borg, ottant'anni, e suo figlio Sebastiano, di diciassette, si alternano nelle pagine 

dell'ultimo romanzo di Pier Maria Pasinetti, Piccole veneziane complicate, nel 

raffigurare un interno borghese di fine millennio, dove i personaggi ruotano 

attorno a quattro giovani figure femminili; Diana, Paolina, Valeria e Clotilde. 

L'anziano Alessandro, che osserva ormai con distacco i furori passati e quelli 

presenti, e il giovane Sebastiano, che partecipa agli eventi con ingenuo slancio, 

rappresentano i due poli in equilibrio nella rete - spesso soffocante - di relazioni 

interpersonali, di passioni proibite o "sconvenienti" (il rapporto saffico tra Clotilde 

e Paolina), di tragedie improvvise. Con un suo personalissimo stile, tutto giocato 

su dialoghi e monologhi in un fluire disinvolto di immagini e di parole, Pasinetti 

traccia questi arabeschi di vite quasi con gelido distacco - alla Moravia, per 

capirsi - mentre l'orditura dei vincoli tra i giovani personaggi fa venire in mente, 

vagamente, le complicate trame affettive degli scanzonati fiumani di Morovich. E', 

questo di Pasinetti, l'affresco di un mondo disorientato, dove "niente può essere 

detto, capito" e dove le sciagure universali "sono diventate come dei fatti 

supersonici", onde magnetiche che gli uomini non sono neppure più in grado di 

percepire. E' un mondo privo di sentimenti autentici, e perciò destinato alla 

corruzione interiore, a "un grande nonsense definitivo". Oppure a una 

consolazione fatta di illusioni. 



 


